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OGGETTO: Avviso pubblico per l’individuazione di Enti del Terzo settore disponibili alla co-progettazione ai

sensi  dell’art.  55 del  D.Lgs.  n.  117/2017 per attivare un intervento presso l’U.O. Neonatologia dell’Azienda

Ospedaliero-Universitaria Pisana in favore di neonati pretermine o con patologie e delle loro famiglie. Esito della

co-progettazione e avvio delle attività.

 

 

LA DIRETTRICE GENERALE
 

 

dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria Pisana, in forza del Decreto del Presidente della Giunta Regionale della

Toscana n. 79 del 09/05/2025

su proposta della Direttrice della UO AFFARI GENERALI Dott.ssa Carmela Tassoni che, con riferimento alla

procedura in oggetto, attesta la legittimità e la regolarità formale e sostanziale della presente proposta, stante

l’istruttoria effettuata a cura del responsabile del procedimento, Dott.ssa Maria Carmen Candelora;

visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 “Riordino della disciplina in materia sanitaria, a norma

dell’articolo 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421”;

visto il decreto legislativo 21 dicembre 1999, n. 517 “Disciplina dei rapporti fra Servizio sanitario nazionale ed

università, a norma dell’articolo 6 della legge 30 novembre 1998, n. 419”;

vista la legge regionale 24 febbraio 2005, n. 40 “Disciplina del servizio sanitario regionale” e s.m.i.;

visti: 

-  il  decreto legislativo 3 luglio  2017,  n.  117,  Codice del  Terzo settore,  in  particolare l’art.  55,  dedicato al

“Coinvolgimento del Terzo settore”, il quale prevede che le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma

2, del decreto legislativo n. 30 marzo 2001, n. 165, nell’esercizio delle proprie funzioni di programmazione e

organizzazione di interventi e servizi in specifici settori di interesse generale, assicurano il coinvolgimento attivo



degli enti del Terzo settore, realizzando una forma di amministrazione condivisa attraverso gli istituti della co-

programmazione, della co-progettazione e dell’accreditamento;

- la legge 7 agosto 1990, n. 241 recante norme sulla disciplina del procedimento amministrativo, in particolare

l’art. 12;

- la legge regionale n. 65 del 22 luglio 2020 avente ad oggetto “Norme di sostegno e promozione degli enti del

Terzo settore toscano”, ed in modo specifico gli artt. 9 e ss di cui al Capo IV della stessa dedicati ai rapporti tra gli

enti del Terzo settore e la pubblica amministrazione fra i quali di maggiore interesse risultano ai fini di cui al

presente atto gli artt. 11 e 13; 

- il Decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 72 del 31 marzo 2021 recante “Linee guida sul

rapporto tra pubbliche amministrazioni ed enti del Terzo settore negli artt. 55-57 del D.Lgs. n.117/2017 (Codice

del Terzo settore)”;

richiamata la deliberazione della Direttrice Generale n. 500 del 18/04/2025 con cui è stato approvato lo schema

di Avviso pubblico per l’individuazione degli enti del Terzo settore (ETS) disponibili alla co-progettazione ai sensi

dell’art.  55  del  D.  Lgs.  n.117/2017  per  attivare  un  intervento  presso  la  U.O.  Neonatologia  dell’Azienda

Ospedaliero-Universitaria Pisana (di seguito AOUP) ed è stata individuata la Dr.ssa Carmela Tassoni responsabile

del procedimento;

dato atto che l’Avviso pubblico, redatto in conformità alla citata normativa e recante gli elementi richiesti dalla

stessa, è stato pubblicato ai sensi dell’art. 13 della L. R. T. n. 65/2020 sul sito internet istituzionale dell’AOUP dal

05/05/2025 con scadenza prevista per la presentazione delle domande al 26/05/2025;

evidenziato in particolare che l’Avviso di coprogettazione prevede che il soggetto selezionato per le attività di co-

progettazione realizzerà anche le attività di progetto previa sottoscrizione di apposita convenzione;

preso atto che entro il termine di scadenza previsto dall’Avviso pubblico per la presentazione delle domande è

pervenuta la candidatura inviata dall’associazione sotto riportata:

- Associazione Pisana Amici del Neonato ODV, con sede legale in Pisa, Piazza S.Francesco n.1; 
rilevato che in conformità alla procedura descritta all’art. 6 dell’Avviso pubblico: 

-  la  Direttrice  della  struttura  proponente  e  responsabile  del  procedimento  ha  proceduto  alla  verifica  della

regolarità formale della candidatura e delle dichiarazioni presentate nonché del possesso dei requisiti formali da

parte dell’associazione partecipante, come si evince dal verbale in data 05/06/2025, allegato al presente atto a

formarne parte integrante e sostanziale (Allegato 1);

- la Commissione appositamente nominata con deliberazione della Direttrice Generale n.831 del 04/08/2025, in

data 08/09/2025 ha proceduto alla valutazione della proposta progettuale presentata dal soggetto partecipante,

come da verbale allegato al presente atto a formarne parte integrante e sostanziale (Allegato 2);

- la proposta progettuale presentata dall’ Associazione Pisana Amici del Neonato ODV   è risultata rispondente alle

finalità dell’Amministrazione espresse nell’Avviso;

preso atto inoltre che nel mese di settembre e ottobre si sono svolte le sessioni del c.d. tavolo di co-progettazione,

all’esito delle quali sono stati trasmessi al responsabile del procedimento i relativi verbali e il progetto operativo

elaborato congiuntamente dalle persone incaricate dall’ETS e dai professionisti incaricati dall’Azienda e allegato

al presente atto a formarne parte integrante e sostanziale (Allegato 3); 

ritenuto  di  prendere  atto  dell’esito  della  procedura  ad  evidenza  pubblica  indetta  con  deliberazione  della

Direttrice Generale n. 500 del 18/04/2025 e di procedere alla stipula di convenzione con l’Associazione Pisana

Amici del Neonato ODV per attivare un intervento presso l’ U.O. Neonatologia dell’AOUP in favore di neonati

pretermine o con patologie e delle loro famiglie;  

presa visione a tal fine dello schema di convenzione predisposto dall’Amministrazione procedente e condiviso con

l’ETS, allegato al presente atto quale parte integrante e sostanziale (Allegato 4) e ritenuto opportuno procedere



alla sua approvazione;

evidenziato  che lo schema prevede una disciplina del  rapporto conforme a quanto già stabilito nell’Avviso

pubblico ed in particolare:

- la durata di 12 mesi dalla data di consegna dei locali con possibilità di rinnovo di pari durata qualora sussistano

le necessarie risorse finanziarie;

- l’entità del contributo erogabile da parte dell’Amministrazione per lo svolgimento delle attività prevista in €

35.000,00 previa presentazione di rendicontazione delle spese sostenute da parte dell’ETS;

evidenziato inoltre che l'AOUP contribuisce ulteriormente alla realizzazione del progetto mettendo a disposizione

utilità e risorse per garantire i costi di manutenzione, utenze (luce, acqua, riscaldamento, ecc.) e altri costi di

gestione dei locali adibiti ad alloggio, i costi per il lavaggio e il ricambio della biancheria, i costi dei pasti e i costi

per la pulizia, in conformità con quanto previsto nell'Avviso, per un valore complessivo presunto delle risorse

destinate dall'AOUP al progetto pari ad € 89.116,80;

dato atto  delle  ulteriori  attività  svolte  in  collaborazione con le  altre strutture e  articolazioni  organizzative

aziendali ai fini dell’allestimento degli spazi e dell’avvio delle attività;

dato atto  infine  che  la  convenzione  prevede  che  i  locali  saranno  consegnati  dalla  struttura  organizzativa

aziendale competente redigendo il verbale di consegna dei locali in contraddittorio con l’ETS; 

ritenuto di dare mandato al Direttore Amministrativo di sottoscrivere il contratto di nomina del Responsabile

Trattamento Dati;

ritenuto di conferire al presente atto immediata eseguibilità al fine di  procedere quanto prima all’attivazione del

servizio;

evidenziato  che  la  dirigente  proponente,  nonché  la  responsabile  della  presente  fase  del  procedimento,  il

Direttore Amministrativo, la Direttrice Sanitaria e la Direttrice Generale, con la sottoscrizione della presente

proposta dichiarano, sotto la propria responsabilità ai sensi e per gli effetti di cui agli artt. 47 e 76 del D.P.R. n.

445/2000, di non trovarsi in relazione alla stessa nelle condizioni di incompatibilità di cui all’art. 35 bis del D.lgs.

n. 165/2001 né in situazioni di conflitto di interesse ai sensi dell’art. 6 bis della legge n. 241/1990 e degli artt. 6,7

e 14 del D.P.R. n. 62/2013;

preso atto della sottoscrizione del Direttore Amministrativo e della Direttrice Sanitaria, ciascuno per quanto di

competenza, attestante il parere favorevole ai sensi dell’art. 3 del decreto legislativo n. 502/1992;

 

DELIBERA

 

per i motivi in premessa esplicitati che qui si intendono integralmente riportati:

di prendere atto dell’esito della procedura ad evidenza pubblica indetta con deliberazione della Direttrice1.

Generale n. 500 del 18/04/2025, ai fini della co-progettazione e successiva esecuzione del progetto per la

realizzazione di intervento presso l’U.O. Neonatologia dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria Pisana in

favore  di  neonati  pretermine  o  con  patologie  e  delle  loro  famiglie,  come  da  allegati  alla  presente

deliberazione a formarne parte integrante e sostanziale (Allegati 1 e 2);

di individuare pertanto l’Associazione Pisana Amici del Neonato ODV, con sede legale in Pisa, Piazza2.

S.Francesco n.1, la cui proposta progettuale è risultata rispondente alle finalità dell’Avviso, quale partner

dell’AOUP per la realizzazione delle attività;

di  prendere  atto  del  conseguente  svolgimento  della  successiva  fase  di  co-progettazione  e  della3.



formulazione condivisa tra gli incaricati dell’ETS e dell’AOUP del progetto operativo, allegato al presente

atto a formarne parte integrante e sostanziale (Allegato 3),  da realizzare presso l’U.O. Neonatologia

dell’AOUP;

di approvare lo schema di convenzione predisposto dall’Amministrazione e condiviso tra le Parti, allegato4.

al presente atto quale parte integrante e sostanziale e provvedere alla successiva sottoscrizione (Allegato

4) ;

 di dare atto che la convenzione, tra l’altro, prevede:5.

- la durata di 12 mesi dalla data di consegna dei locali con possibilità di rinnovo di pari durata qualora

sussistano le necessarie risorse finanziarie;

-  un  contributo  pari  a  €  35.000,00  erogabile  da  parte  dell’Amministrazione  previa  presentazione  di

rendicontazione delle spese sostenute;  

di  dare  atto  che   l'Azienda  contribuisce  ulteriormente  alla  realizzazione  del  progetto  mettendo  a6.

disposizione utilità e risorse per garantire i costi di manutenzione, utenze (luce, acqua, riscaldamento,

ecc.)  e altri  costi  di  gestione dei locali  adibiti  ad alloggio,  i  costi  per il  lavaggio e il  ricambio della

biancheria, i costi dei pasti e i costi per la pulizia, in conformità con quanto previsto nell'Avviso, per un

valore complessivo presunto delle risorse destinate dall'AOUP al progetto pari ad € 89.116,80;

di dare atto che la consegna dei locali avverrà da parte della struttura organizzativa aziendale competente7.

redigendo il verbale di consegna dei locali in contraddittorio con l’ETS; 

di  dare mandato al  Direttore Amministrativo di  sottoscrivere il  contratto di  nomina del  Responsabile8.

Trattamento Dati;

di prevedere che gli oneri derivanti dal presente atto saranno imputati al Conto 51530013 “servizi non9.

sanitari da privato da progetti/fondi” del Bilancio di esercizio di competenza; 

di trasmettere il presente atto al Direttore U.O. Neonatologia, al Direttore U.O. Organizzazione Servizi10.

Ospedalieri, al Direttore U.O. Epidemilogia, al Direttore U.O. Patrimonio Gare e Servizi, al Responsabile

Tecnico Sicurezza Antincendio e al Direttore U.O. Gestioni Economiche e Finanziarie per gli adempimenti

di competenza;

di conferire al presente atto, ai sensi dell’art. 42, comma 4, della legge regionale 24/02/2005, n. 40,11.

immediata eseguibilità al fine di di  procedere quanto prima all’attivazione del servizio; 

di trasmettere copia del presente atto al Collegio Sindacale, ai sensi dell’art. 42, comma 2, della legge12.

regionale 24/02/2005, n. 40.

 

 

Allegati:

1 - Verbale del 05/06/2025

2 - Verbale del 08/09/2025



3 - Progetto operativo

4 - Schema di convenzione
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CONVENZIONE PER LO SVOLGIMENTO DI INTERVENTI A FAVO RE DI NEONATI 

PRETERMINE O CON PATOLOGIE E DELLE LORO FAMIGLIE PR ESSO LA U.O.  

NEONATOLOGIA DELL’AZIENDA OSPEDALIERO-UNIVERSITARIA  PISANA. 

TRA  

L'Azienda Ospedaliero-Universitaria Pisana (cod. fisc. part. IVA 01310860505), di seguito denominata 

AOUP o Azienda,  rappresentata  da ………………, nata a .. . . .  il ….. . .  , domiciliata per la carica in 

Pisa, via Roma n. 67, che interviene in questo atto non in proprio, ma nella sua esclusiva qualità di 

Rappresentante Legale dell’Azienda medesima ed in esecuzione di Deliberazione D.G. n …...  del  

……. con la quale è stato disposto di stipulare la presente convenzione, approvandone lo schema; 

E 

l’ETS Associazione Pisana Amici del Neonato ODV (APAN ODV), rappresentato da ……….., nella 

qualità di Legale Rappresentante, con sede in Pisa, Piazza S.Francesco n.1, P.IVA/CF  93046610502, 

iscritta nel RUNTS  con il numero di repertorio 60604 del 25/10/2022. 

PREMESSO CHE: 

- l’AOUP, previa deliberazione della Direttrice Generale n. 500 del 18/04/2025, ha pubblicato sul sito 

aziendale un Avviso per l’individuazione degli Enti del Terzo settore disponibili alla co-progettazione, ai 

sensi dell’art. 55 del D.Lgs. n.117/2017, per attivare interventi presso la U.O. Neonatologia dell’Azienda 

Ospedaliero-Universitaria Pisana in favore di neonati pretermine o con patologie e delle loro famiglie; 

- all’esito della procedura di evidenza pubblica l’ETS Associazione Pisana Amici del Neonato ODV, è 

stato individuato quale soggetto idoneo alla co-progettazione ed esecuzione delle attività progettuali; 

- nel mese di settembre è stato attivato il c.d. tavolo di co-progettazione all’esito del quale i professionisti 

rispettivamente incaricati dalle parti hanno elaborato un progetto operativo con indicazione degli obiettivi, 
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attività da svolgere, monitoraggio delle stesse e piano economico finanziario, allegato alla presente quale 

parte integrante e sostanziale (All.  ); 

Visti: 

- la legge n. 241/1990 recante “Norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai 

documenti amministrativi” e s.mm.ii.; 

 - il decreto legislativo n.117/2017 “Codice del Terzo settore a norma dell’art.1, comma 2, lettera b) della 

Legge 6 giugno 2016, n.106” e s.mm.ii.; 

- la legge n. 328/2000 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi 

sociali”; 

- la legge regionale n. 65 del 22/07/2020 “Norme di sostegno e promozione degli Enti del Terzo settore 

toscano”; 

- il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n.72 del 31/03/2021 “Linee giuda sul 

rapporto tra pubbliche amministrazioni ed enti del terzo settore negli artt. 55-57 del D.Lgs. 117/2017 

(Codice del terzo settore); 

Ritenuto di procedere alla sottoscrizione della presente convenzione mediante la quale regolare i reciproci 

rapporti tra le parti; 

Tutto ciò premesso 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE:  

ART. 1 OGGETTO DELLA CONVENZIONE  

Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale della presente convenzione. 

La presente convenzione definisce e disciplina le modalità di collaborazione tra l’AOUP e l’ETS APAN 

ODV per lo svolgimento di interventi presso la U.O. Neonatologia dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria 

Pisana in favore di neonati pretermine o con patologie e delle loro famiglie. 
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L’ETS, con la sottoscrizione della presente Convenzione, si impegna affinchè le attività coprogettate con 

l’AOUP siano svolte con le modalità convenute e per il periodo concordato. 

 

ART. 2  DURATA  

La presente convenzione avrà durata di un anno decorrente dalla data di consegna dei locali. 

Alla scadenza del periodo suddetto, il rapporto convenzionale con il soggetto attuatore si risolverà 

automaticamente senza alcun obbligo di disdetta o recesso.  

L’AOUP si riserva di rinnovare la presente convenzione per un ulteriore periodo fino a un massimo di un 

anno  qualora dovessero essere reperite ulteriori risorse finanziarie, previo accordo scritto tra le parti.  

 

ART. 3  ATTIVITÀ  

Le attività di accoglienza saranno organizzate e svolte negli spazi messi a disposizione dall’AOUP presso 

lo stabilimento di S.Chiara, all’Edifico 14 al piano 1°, idonei a ospitare n.8 posti letto, in prossimità della 

U.O. Neonatologia, come da piantina allegata alla presente convenzione.  

La consegna dei locali è demandata a specifico verbale della struttura organizzativa aziendale competente, 

da redigere in contraddittorio.   

L’Azienda si riserva il diritto al rilascio dei locali che saranno messi a disposizione in ragione delle 

eventuali necessità connesse all’alienazione del complesso immobiliare dello stabilimento di S.Chiara 

nell’ambito del trasferimento delle attività in atto nel Nuovo Ospedale in costruzione a Cisanello. 

L’APAN ODV dovrà garantire la custodia e la conservazione dei locali e degli altri beni in consegna e 

destinati allo svolgimento delle attività con la diligenza del buon padre di famiglia; dovrà inoltre garantire 

attraverso proprio personale i rapporti con le strutture aziendali ai fini di una corretta e regolare 

conduzione delle attività anche in relazione alle risorse e utilità che saranno rese disponibili dall’Azienda. 
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All’atto della riconsegna dei locali all’Azienda sarà redatto un verbale sullo stato dei luoghi restituiti 

sempre a cura della struttura organizzativa aziendale competente. In ottemperanza alla normativa in 

materia di Pubblica Sicurezza (art. 109 T.U.L.P.S.),  l’Associazione dovrà procedere alla  

comunicazione alla Questura degli ospiti previa registrazione al Portale Alloggiati web della Questura 

stessa; qualora si verificasse un prolungamento del soggiorno oltre trenta giorni, dovrà essere ripetuto 

l’inserimento nel portale a partire dal 31° giorno.  

L’Associazione sarà responsabile del rispetto delle norme in materia di ordine pubblico in ottemperanza 

alla normativa.  Sarà anche responsabile delle norme in materia di privacy. 

L’Azienda si riserva controlli e verifiche, da eseguirsi anche congiuntamente all’ETS e anche con accessi 

alla struttura di accoglienza da parte di personale dell’Azienda per valutare il regolare andamento delle 

attività, l’idoneità dell’organizzazione e il rispetto degli accordi e delle normative vigenti. 

 

ART. 4  QUADRO ECONOMICO DEL PROGETTO  

Le attività e gli interventi relativi alla presente convenzione sono finanziati come segue: 

a) dall’AOUP con un contributo massimo € 35.000,00, a valere sul finanziamento di cui alla Delibera 

Giunta Regione Toscana n.1144 del 14/10/2024,  a copertura parziale dei costi sostenuti dall’ETS;  

b) dai soggetti partecipanti alla co-progettazione con un co-finanziamento di € 33.249,52  come indicato 

nel progetto. 

In particolare l’insieme delle risorse economiche previste nella coprogettazione è pari a € 68.249,52 così 

suddiviso: 

1) costo delle risorse umane € 58.249,52   

2) costo delle risorse strumentali € 10.000,00. 

Si precisa che l’importo che costituisce il massimo erogabile dall’Amministrazione procedente è pari ad € 
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35.000,00 e deve, pertanto, intendersi comprensivo di IVA, se e nella misura in cui è dovuta, ai sensi della 

normativa vigente. 

Si precisa inoltre che in sede di rendicontazione andranno elencate le spese concorrenti alla formazione del 

100% del costo complessivo delle attività. 

L’AOUP, inoltre, contribuisce alla realizzazione del progetto mettendo a disposizione utilità e risorse    

per garantire i costi di manutenzione, utenze (luce, acqua, riscaldamento, ecc.) e altri costi di gestione dei 

locali adibiti ad alloggio, i costi per il lavaggio e ricambio della biancheria, i costi dei pasti e i costi per la 

pulizia. 
  
 

ART. 5  MODALITÀ DI ATTUAZIONE DEL PROGETTO  

Il personale medico della U.O. Neonatologia procederà all’individuazione delle madri/famiglie che 

avranno accesso all’accoglienza in base alle condizioni cliniche dei neonati, stabilendo la precedenza ad 

accedere nel caso in cui ricorrano contemporaneamente un numero di richieste superiori al numero di posti 

letto disponibili. 

Le specifiche modalità di attuazione del progetto sono specificate dettagliatamente nel progetto operativo.  

 

ART. 6  RISORSE UMANE ADIBITE ALLE ATTIVITÀ DI PROG ETTO  

Le risorse umane impiegate nelle attività sono quelle risultanti dal progetto operativo allegato alla presente 

convenzione. 

ART . 7  COORDINAMENTO  

Le parti si impegnano a verificare, in uno spirito di collaborazione, la corretta esecuzione della presente 

convenzione. 

L’AOUP individua quali Responsabili del progetto il Direttore dell’U.O. Neonatologia con riferimento ai 
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rapporti delle operatrici con i sanitari dell’Azienda e il Dr. Giulio Pieve, Dirigente Medico U.O. 

Organizzazione Servizi Ospedalieri, con riferimento all’organizzazione della struttura di accoglienza. Gli 

stessi vigileranno sulla corretta esecuzione della presente convenzione e sul corretto svolgimento delle 

attività. 

Le parti si danno atto che nel progetto operativo è stata individuata quale Responsabile del progetto 

dell’ETS la signora Manuela Austeri. La stessa garantirà il corretto svolgimento delle attività e sarà la 

referente per i rapporti con il personale dell’AOUP. 

Eventuali comportamenti scorretti o inosservanze delle regole o delle misure organizzative vigenti 

verranno contestati dal/i responsabili sopra indicati, o loro delegati, alla Responsabile del progetto o suo 

delegato, e non dovranno essere oggetto di discussioni personali tra il personale dell’Associazione e il 

personale dipendente o che comunque presta servizio per l’AOUP. 

 

ART. 8  COPERTURE ASSICURATIVE E RESPONSABILITÀ CIV ILE  

L’ETS deve provvedere alla copertura assicurativa contro gli infortuni e le malattie connesse allo 

svolgimento dell’attività stessa, nonché per la responsabilità civile verso terzi, dei propri dipendenti. 

Parimenti l’ETS deve provvedere alla copertura assicurativa dei propri aderenti che prestano attività di 

volontariato all’interno delle strutture dell’AOUP contro gli infortuni e le malattie connesse allo 

svolgimento dell’attività stessa, nonché per la responsabilità civile verso terzi. 

L’ETS è responsabile civilmente di tutti i danni di qualsiasi natura che possono derivare a persone o cose 

legate allo svolgimento delle attività di cui alla presente convenzione, con la conseguenza che l’AOUP è 

sollevata da qualunque pretesa, azione, domanda o altro che possa derivare, direttamente o indirettamente, 

dalle stesse attività. 

L’ETS, a tutela degli interessi pubblici dell’AOUP, provvede alla copertura assicurativa delle risorse 
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umane, impiegate a qualunque titolo nelle attività di cui alla presente convenzione. 

La stipula delle polizze assicurative dovrà essere debitamente documentata prima dell’inizio delle attività. 

 

ART. 9  CONTRIBUTO PER LA REALIZZAZIONE DEGLI INTER VENTI E MODALITA’ DI 

EROGAZIONE  

Il contributo sarà erogato all’APAN ODV, previa puntuale rendicontazione secondo le modalità descritte 

all’art. 2 dell’Avviso con erogazioni trimestrali, previa presentazione da parte dell’Associazione di 

puntuale rendicontazione e documentazione delle spese sostenute.  

La rendicontazione dovrà essere accompagnata da una relazione in merito allo svolgimento delle attività 

previste nel progetto operativo sottoscritta dal legale rappresentante. 

Il contributo erogabile dall’Amministrazione in forma di rimborso spese non supererà comunque 

l’importo di € 35.000,00, fermo restando che per il conseguimento dell’intero importo pari a € 35.000,00 

dovrà essere rendicontata e documentata una spesa pari almeno a € 42.000,00. In mancanza, sarà erogato   

l’80 % del minor costo complessivo effettivamente rendicontato e documentato dall’ETS, 

La complessiva rendicontazione e documentazione dei costi dovrà comunque avvenire entro e non oltre 30 

giorni dalla scadenza della convenzione. 

ART. 10   SPESE AMMISSIBILI E RENDICONTAZIONE  

Saranno rimborsate esclusivamente le spese imputabili direttamente alle attività oggetto della 

convenzione, effettivamente sostenute, intestate ai soggetti facenti parte dell’ETS e debitamente 

documentate in sede di rendicontazione. Non saranno ritenuti ammissibili i costi relativi a oneri non 

direttamente riconducibili al progetto, oneri relativi ai costi di alimenti e bevande (considerato che 

l’Amministrazione copre i costi dei pasti attraverso il servizio di ristorazione aziendale), oneri per 

l’acquisto di beni mobili non strettamente necessari o funzionali per lo svolgimento del progetto, spese 
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per l’ordinario funzionamento dell’organizzazione, qualora non riferite al progetto, oneri relativi ad 

attività promozionali (su attività diverse da quelle del progetto) e a spese di rappresentanza 

dell’organizzazione. Il rimborso dei costi indiretti sarà limitato alla quota parte imputabile direttamente 

all’attività oggetto della convenzione e comunque in misura non superiore al 5 % della spesa sostenuta e 

documentata come meglio specificato al successivo 9 c). 

La documentazione delle spese dovrà avvenire mediante produzione in copia della documentazione 

contabile (cioè giustificativi di spesa ovvero a titolo esemplificativo e non esaustivo fatture, notule, 

ricevute fiscali, F24, debitamente quietanzati) accompagnata da dichiarazione di conformità all’originale 

ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, mentre gli originali della stessa andranno accuratamente conservati 

dall’ETS e resi disponibili all’Amministrazione in qualunque momento. L’Amministrazione si riserva di 

effettuare controlli puntuali o a campione sulla spesa rendicontata. 

10 a) Spese del personale 

Ai fini della rendicontazione delle spese sono ammissibili le spese per il personale dipendente, sia a 

tempo indeterminato che a tempo determinato, dell’ETS nonché i costi per la retribuzione del personale 

con contratti di collaborazioni esterne o incarichi professionali. 

Per personale dipendente si intende quello compreso nell’organico dell’ETS e impegnato 

nell’esecuzione delle attività oggetto della presente convenzione. 

Per il riconoscimento di tali spese è necessario trasmettere la seguente documentazione: 

• Copia delle buste paga o altro giustificativo di pagamento per lavoro nel caso di contratti di 

collaborazione esterne o incarichi professionali; 

• Giustificativo di pagamento; 

• Copia del/i modello/i F24 quietanzato/i attestante/i l’avvenuto versamento di ritenute e 

contributi; 
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• Copia dell’atto di conferimento dell’incarico nel caso di contratti di collaborazione esterna o 

incarichi professionali. 

10 b) Spese per acquisto di beni di consumo 

Sono ammissibili le spese per beni di consumo quali: 

• Cancelleria; 

• Oggettistica per allestimento delle aree e per lo svolgimento delle attività; 

Per il riconoscimento della spesa relativa all’acquisto di beni è necessario disporre della seguente 

documentazione: 

-fattura o documento fiscale equivalente; 

10 c) Costi generali 

Le spese generali sono ammesse nella misura del 5 % del costo complessivo del progetto operativo. 

Sono ammissibili spese generali quali i costi di segreteria e amministrazione. 

Per il riconoscimento della spesa relativa alle spese generali è necessario disporre della seguente 

documentazione: 

- fattura o documento fiscale equivalente; 

- documenti attestanti l’avvenuto pagamento della spesa. 

ART. 11  DIVIETO DI CESSIONE  

E’ vietato cedere anche parzialmente la presente convenzione, pena l’immediata risoluzione della stessa 

e il risarcimento dei danni e delle spese causate all’AOUP. 

 

ART. 12  MONITORAGGIO DELLE ATTIVITÀ   

Le Parti concordano di realizzare un sistema di monitoraggio delle attività oggetto della Convenzione e, 

conseguentemente, del raggiungimento degli obiettivi correlati come meglio specificati nel progetto 
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operativo allegato. 

La Responsabile del progetto, o sua delegata, invierà ogni 3 mesi ai responsabili aziendali del progetto 

una relazione sull’andamento dell’attività complessiva svolta nel periodo (numero mamme ospiti, 

numero notti di permanenza, invio segnalazioni con carattere di urgenza, criticità riscontrate) al fine della 

valutazione dell’andamento del progetto, ponendo in essere attività e strumenti di monitoraggio meglio 

specificati nel progetto allegato. 

 

ART.  13  VALUTAZIONE DELLE ATTIVITÀ 

La valutazione avverrà trimestralmente in forma scritta e sottoscritta, anche sulla base delle relazioni di 

monitoraggio, da parte dei responsabili aziendali del progetto. 

La valutazione sarà effettuata attraverso il confronto tra l’attività svolta e gli obiettivi dichiarati sia in termini 

quantitativi rispetto ai dati raccolti e al numero di operatori impegnati nelle attività, sia in termini qualitativi 

considerando la soddisfazione del personale e delle madri ospitate la cui opinione sarà raccolta dallo stesso 

personale APAN e AOUP.  

ART. 14  INADEMPIENZE, REVOCA DEL CONTRIBUTO E RISO LUZIONE  

Resta salva la facoltà dell’AOUP di procedere alla revoca del contributo in caso di inadempimento degli 

impegni assunti con la sottoscrizione della presente convenzione, ovvero in caso di adempimento tardivo o 

inesatto da parte dell’ETS, con conseguente risoluzione della convenzione, fatto salvo il riconoscimento 

delle attività già svolte alla data della risoluzione. 

La risoluzione potrà conseguire in relazione alla gravità dell’inadempimento ovvero qualora non sia 

possibile risolvere le criticità emerse e previo specifico procedimento di contestazione. 

La risoluzione potrà conseguire inoltre al venir meno di uno o più dei requisiti di ordine generale o di 
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idoneità professionale previsti dall’Avviso pubblico e autocertificati con dichiarazione resa in allegato alla 

domanda di partecipazione, nonché in tutti gli altri casi previsti dalla normativa vigente. 

Con la sottoscrizione della presente convenzione, l’ETS assume l’impegno, in attuazione del principio di 

buona fede, di comunicare all’AOUP le criticità e le problematiche che dovessero insorgere al fine di 

scongiurare ipotesi di risoluzione della stessa.  

 

ART. 15  SICUREZZA 

L’ETS si impegna a fornire all’AOUP l’elenco nominativo degli operatori impiegati nel progetto ed a 

munirli di tessera di riconoscimento, corredata di fotografia, contenente le generalità dell’operatore e i dati 

identificativi dell’ETS di appartenenza, in adempimento alle disposizioni di cui agli art. 3 comma 12- bis e 

21 comma 1 lett.c) del D. Leg.vo 81/2008 e s.mm.ii. 

L’ETS si impegna ad informare gli operatori in merito ai rischi specifici esistenti negli ambienti 

dell’AOUP nei quali sono chiamati ad operare e sulle misure di prevenzione e di emergenza adottate in 

relazione alla loro attività, anche al fine di eliminare o, ove ciò non sia possibile, ridurre al minimo i rischi 

da interferenze tra la prestazione dell’operatore e altre attività che si svolgono nei medesimi luoghi. 

A tal fine contestualmente alla presente convenzione è predisposto tra le parti un documento di 

“ Informazione e coordinamento” redatto ai sensi dell’art. 3 comma 12 bis del D. Leg.vo 81/2008 e s.mm.ii 

e sottoscritto dai soggetti che sono incaricati dalle parti di verificare la corretta applicazione della presente 

convenzione (come individuati all’art.6). A tal fine l’incaricato della AOUP potrà avvalersi della 

collaborazione del Servizio di Prevenzione e Protezione aziendale. 

 

ART. 16  PRIVACY  

Le parti riconoscono e danno atto che, nell’ambito del trattamento dati in esecuzione della presente 
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convenzione, ai sensi del Regolamento Europeo UE 2016/679 e del D.Lgs. n 196/2003 “Codice in materia 

di protezione dei dati personali” così come modificato da D.Lgs 101/2018 – e ss.mm.ii., l’Azienda 

Ospedaliero-Universitaria Pisana è Titolare del Trattamento dei dati personali e ai sensi dell’art. 28 del 

Regolamento UE 2016/679 nomina  l’ ETS …..  Responsabile del trattamento dei dati personali con atto 

separato. 

 

ART. 17  CODICE DI COMPORTAMENTO  

L’ETS è tenuta a far osservare a tutti gli operatori impiegati nelle strutture aziendali i principi contenuti 

nel Codice di Comportamento dell’Azienda consultabile sul sito dell’AOUP. 

 

ART. 18  TRACCIABILITA’ DEI FLUSSI FINANZIARI  

L’ETS è tenuta ad assumere tutti gli obblighi sulla tracciabilità del flussi finanziari di cui alla L. n. 

136/2010, la cui inosservanza costituisce causa di risoluzione della convenzione ai sensi dell’art. 3, 

comma 9-bis, della medesima legge. 

L’ETS comunicherà formalmente con nota sottoscritta dal legale rappresentante ed inviata a mezzo Pec 

alla Pec istituzionale dell’Azienda le coordinate del Conto Corrente sul quale l’Azienda effettuerà il 

rimborso precisando il soggetto a cui è intestato. 

 

ART. 19  REGISTRAZIONE E IMPOSTA DI BOLLO  

 Il presente atto è soggetto a registrazione solo in caso d’uso come disposto dall’art. 5, comma 2 del D.P.R. 

26/04/1986 n° 131. 

 La presente convenzione è esente dall’imposta di bollo ai sensi dell’art. 82, comma 3 e 5  del 

D.Lgs.n.117/2017.  
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ART. 20  FORO COMPETENTE 

In caso di controversie tra le parti in merito all’applicazione della presente convenzione sarà competente il 

Foro di Pisa.   

 

ART. 21  RINVIO ALLA NORMATIVA VIGENTE 

Per tutto quanto non previsto nella presente Convenzione, le parti fanno riferimento alle disposizioni 

contenute nel Codice Civile e nella normativa vigente. 

 

ART. 22  FIRMA DIGITALE 

La presente convenzione è stipulata con apposizione della firma digitale delle Parti. 

Letto, confermato e sottoscritto  

Pisa, lì  

Per AOUP                                                         

(Avv. …  )                                

Per l’Ente Terzo Settore 

Il Legale Rappresentante  



SOGGIORNO

CAMERA DOPPIA
CAMERA DOPPIA

CAMERA DOPPIA

CAMERA DOPPIA

S.I. S.I.S.I.

S.I.

CORRIDOIO

EDIFICIO 14 PIANO 1 Santa Chiara –Progetto accoglienza madri dei 

neonati pretermine – DESTINAZIONE D’USO LOCALI 

CAMERA DOPPIA

S.I.

TIRALATTE DEP. 

PULIZIE


